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II mandato britannico in Palestina 

(Balfour) 








Sykes-Picot, Balfour, Libri Bianchi, L'Europa sotto il 

tallone nazista e la Shoah 







Impero Ottomano e Terrasanta 







Ottoman Empire 





The Ottoman Empire in 1878, at the 
beginning of Abdulhamid ll's reign 


Land lost by the Ottoman Empire 
between the 1600s and 1878 
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Partitioning of Anatolia 
by the Treaty of Sévres (1920) 

I 1 International Zone of the Straits 
□ British Zone I I Armenian Zone 
I 1 French Zone I I Greek Zone 
i I Italian Zone 

-Modern Boundaries of Turkey 
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Non esiste alcuna Palestina storica, prima del 1922. 
II Mandato sulla Palestina intende applicare la 

“Dichiarazione Balfour” 
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« II governo di Sua Maestà vede con benevolenza 
l'istituzione in Palestina di una National Home per il 
popolo ebraico e farà del suo meglio perché tale fine 
possa essere raggiunto, rimanendo chiaro che niente 
deve essere fatto che possa pregiudicare i diritti civili e 
religiosi delle comunità non ebraiche esistenti in 

Palestina. » 



(Lord Arthur J. Balfour, 1917) 
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1922 - FINAL TERRITORY ASSIGNED TO THE JEWISH NATIONAL HOME 
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Mandate for Paleitine, September 16,1922. 

JhowlrTg'the irea of Trans-Jwdan, in whlch the 
: recowtitu tion of the JewivH Nationdl Home wav 
y to b* postponed or vvlthheld. The territory of 
Jewfch Palestine has been reduced by 77 L : of 
the crt-q nal Mandate. 
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Durante il Mandato, l'Agenzia Ebraica acquistò i 
terreni in cui insediare i nuovi coloni. II risultato portò 
la popolazione ebraica in Palestina dalle 83.000 unità 
del 1915, alle 84.000 unità del 1922 (a fronte dei 
590.000 arabi musulmani e 71.000 arabi cristiani), alle 
175.138 del 1931 (contro i 761.922 arabi musulmani e 
i quasi 90.000 arabi cristiani), alle 360.000 unità della 
fine degli anni trenta, ai 905.000 del 1947, dopo la fine 
* della seconda guerra mondiale. 








Perché la Shoah non è un genocidio come tanti altri 

nella storia umana? 

E qual è il significato del negazionismo? 






















La Shoah non è un genocidio “normale”. Lo scopo non 
è cacciare un popolo dalle terre che occupa e nemmeno 

impadronirsi delle sue ricchezze. 

E annichilire una cultura, una religione, un insieme di 
gruppi etnici che è in un certo senso un popolo. 

Ma non è un popolo come gli altri. 








L’unico esempio di un popolo che ha alcuni elementi di 
somiglianza sono i Curdi. Ma i Curdi hanno una 
contiguità territoriale, e occupano da secoli le stesse 
aree. Mentre non tutti seguono la stessa religione. 
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Voi che vivete sicuri 
Nelle vostre tiepide case, 

Voi che trovate tornando a sera 
II cibo caldo e visi amici: 

Considerate se questo è un uomo 
Che lavora nel fango 
Che non conosce pace 
Che muore per un sì o per un no. 

Considerate se questa è una donna, 

Senza capelli e senza nome 
Senza più forza di ricordare 
Vuoti gli occhi e freddo ilgrembo 
Come una rana d’inverno. 

Meditate che questo è stato: 

Vi comando queste parole. 

Scolpitele nel vostro cuore 
Stando in casa andando per via, 

Coricandovi alzandovi; 

Ripetetele ai vostrifigli. 

O vi sfaccia la casa, 

La malattia vi impedisca 
I vostri nati torcano il viso da voi. 









Prossima lezione: Febbraio 15. 

II 1947: La partizione sancita dalle Nazioni Unite. 
Ruolo decisivo dell'Unione Sovietica. 
Statuto speciale per Gerusalemme. 







